L’Elettra: da Euripide a Yourcenar  rappresentata davanti a più di mille persone
Il sole spendeva alto e riscaldava senza pietà il capo di quasi mille spettatori; la tragedia Elettra, nella rilettura di Marguerite Yourcenar, rappresentata dal laboratorio teatrale del Quintiliano al Teatro Greco di Palazzolo, riviveva nel cortile della scuola, di fronte al pubblico delle grandi occasioni. Clitennestra, Lara Leonardi, con i suoi capelli biondi mossi dal vento, temeva di non riuscire a concentrarsi in questa cornice inedita, invece è comunque stata in grado con la sua interpretazione di calamitare l’attenzione dei presenti. Intrigante, sensuale e ambigua la danza di Simona Cutugno e Sara Petrolito, che hanno portato in scena gli incubi di Clitennestra e il genio malvagio di Elettra. Non è stato facile per gli attori creare le condizioni mentali migliori per esprimere al meglio il lavoro compiuto durante quest’anno di preparazione. Il senso della rappresentazione davanti agli altri compagni di scuola era quello di far godere tutti del miracolo creativo che si era compiuto giovedì al Festival dei Giovani. Il Dirigente Scolastico, Carmelo Cappuccio,  era rimasto così colpito dal livello artistico raggiunto dai suoi studenti  da voler riproporre  la rappresentazione a scuola. La regista Giannella D’Izzia ha sottolineato che “ rispetto agli anni precedenti è stato affrontato un testo intimo, raffinato di grande difficoltà interpretativa”. Infatti, i ragazzi hanno fatto del loro meglio per tornare con il cuore e con la mente nel Teatro Greco di Palazzolo ; di forte impatto l’ingresso delle coreute che recitavano in greco antico e la prova di Mirko Garofalo, ricca di tensione emotiva e capace di suscitare forti emozioni. In evidenza anche Andrea La Neve, un Oreste giovane, timoroso del futuro, diverso dal suo interprete, curioso e speranzoso. Brave nei rispettivi ruoli Ylenia, Erica, Claudia, Maria Grazia e Maria Antonietta; ha convinto Serena Quercio, la protagonista, un’ Elettra forte e decisa, molto diversa dalla mite studentessa di tutti i giorni.
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